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Le attese delle aziende sugli effetti del Pnrr 
Secondo un questionario di Siderweb con Bper Banca fra 100 imprese della filie-
ra dell’acciaio, il 68% si aspetta dal Pnrr un impatto soddisfacente o molto soddi-
sfacente. Nel 2021, il 90% prevede un incremento del risultato economico, ma 
nel 59% dei casi l’incidenza dell’Ebitda sul fatturato è inferiore al 10%

LECCO

Nella crisi per Covid 
le trafilerie, le viterie e i mollifi-
ci hanno mostrato la miglior te-
nuta nella filiera dell’acciaio, 
seppure nel 2020 non siano 
mancati cali generalizzati. 

Ma il 2021 è un anno di forte
recupero, che si prepara a supe-
rare i dati del 2019 ma restando
tuttavia in balìa di una situazio-
ne ancora imprevedibile per i 
rincari di materie prime, ener-
gia e trasporti.

«Non è solo un problema
dell’acciaio – afferma Luigi Sa-
badini, titolare delle Trafilerie 
di Valgreghentino e presidente
di Api Lecco e Sondrio -, visto 
che tutte le materie prime e in 
particolare anche i prodotti 
chimici stanno aumentando in 
modo vertiginoso. Ciò accade 
in parte per motivi di mercato 
ma anche per il riverbero che 
hanno i fortissimi rincari di 
energia e trasporti, due compo-
nenti fondamentali per il mon-
do siderurgico». 

I produttori

È dunque in atto un trend che 
avrà un ulteriore aggravio sul 
prossimo anno dati i problemi 
dei produttori nell’approvvi-
gionarsi di materiale e nel farsi
carico di costi enormi per 
l’energia. Ovviamente «tutti i 
trasformatori a valle – afferma 
Sabadini – dovranno conside-
rare il valore di quel costo, ri-
comporlo con tutti i propri co-
sti, energia inclusa, e trasferirlo
a valle. Possiamo quindi aspet-
tarci un’impennata furiosa del-
le quotazioni». 

L’escalation sembra dunque
non avere fine e «si interrom-

Luigi Sabadini è titolare delle Trafilerie di Valgreghentino

La trafileria. Luigi Sabadini: «I prezzi del gas sono cresciuti del 500%
Siamo sui livelli che tante piccole imprese non possono reggere a lungo»

può gestire nel tempo un 
+500%. L’economia è cresciu-
ta, ma non cinque volte tanto. 
Sono molto preoccupato per le
nostre imprese».

Su energia e trasporti si gio-
ca dunque la capacità di resi-
stenza di tante pmi della side-
rurgia nazionale. L’energia, os-
serva Sabadini, è legata a fattori
geopolitici e «noi abbiamo gio-
cato col fuoco, cioè col padrone
del gas che è il presidente russo
Putin il quale sta presentando 
il conto all’Europa». In propo-
sito Sabadini definisce «in-
comprensibile» ciò che sta fa-
cendo il regolatore tedesco che
ha sospeso l’autorizzazione per
l’attivazione del gasdotto Nord 

Stream 2 che collega Russia e 
Germania attraverso il Baltico 
in «un gioco al massacro che 
serve solo a far salire i prezzi a 
favore della Russia fornitrice. 
Anche questo è il prezzo che 
paga la nostra economia in as-
senza di una politica estera eu-
ropea coordinata. E lo paghere-
mo per tutto l’inverno, in picco
di consumi stagionali di gas».

Reperimento

Un problema che ne genera 
molti altri è anche quello dei 
trasporti, visto che le difficoltà 
di reperimento di materie pri-
me e prodotti per l’industria 
hanno anche a che vedere con i
nuovi ostacoli delle catene logi-
stiche che fino a prima della 
pandemia erano globali e ora si
sono frammentate.

«Comprare il minerale in
Australia e andarlo a lavorare 
in Cina, India o Europa ora è 
qualcosa che deve fare i conti 
con costi di noli marittimi alle 
stelle. Il giocattolo degli scambi
si è bloccato – afferma Sabadini
– con problemi logistici che ri-
guardano container che resta-
no fermi se non riescono a fare
pari carico per il ritorno. Conti-
nuiamo a voler muovere mi-
liardi di tonnellate di merci su 
migliaia di chilometri quando 
potemmo farne a meno. Se ho 
Caleotto a Lecco – aggiunge Sa-
badini -, perché far muovere lo 
stesso materiale dalla Corea 
consumando grandi quantità 
di nafta mentre parliamo di 
green?La pandemia ha riposi-
zionato la catena globale del 
valore, creando per ora nuova 
confusione». M. Del.
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perà quando si rinuncerà a 
comprare a certi prezzi». 

Cosa che ancora non accade,
visto che farlo significa fermare
le produzioni: «Ma non so 
quanto per le pmi questa situa-
zione sarà sostenibile. I costi 
dell’acciaio sono raddoppiati, 
ma quelli del gas segnano un 
+500%, sono moltiplicatori ca-
paci di mettere in crisi qualun-
que azienda».

Il trasformatore non va in
crisi fino a quando anche il suo
cliente accetta il passaggio dei 
rincari, in quella che Sabadini 
definisce «una specie di catena
di Sant’Antonio in cui prima o 
poi ci si scotta. Siamo abituati 
ad aumenti pesanti, ma non si 

prenditori più esposti alla con-
correnza internazionale. 

Quali sono le previsioni degli im-

prenditori sui bilanci per il 2022?

Da un nostro sondaggio rea-
lizzato nel settembre 2021
emerge che sul 2022 il 36% delle
imprese prevede stabilità, il 37%
un incremento e il 28% un calo
di risultati. Quindi un quadro
spaccato in tre parti quasi ugua-
li. 

Lei cosa si aspetta per il settore sul

2022?

Al netto di ulteriori varianti
della pandemia che oggi certo
sono imprevedibili, se la situa-
zione del virus continua a mi-
gliorare e non ci saranno ulterio-

ri lockdown totali o parziali è
probabile che ci sia un aumento
deciso di Pil e che i settori utiliz-
zatori di acciaio abbiano incre-
menti di attività. Le prospettive
sui volumi sono positive. 

Il Pnrr potrebbe aiutare la siderur-

gia nazionale? 

Il Pnrr dedica una grossa quo-
ta di risorse agli investimenti in
infrastrutture, dove l’acciaio per
le costruzioni è protagonista.
Inoltre l’industria siderurgica
ha necessita di andare verso un
green totale come richiesto dal-
l’Unione Europea, quindi non
mancheranno gli aiuti per ricon-
versioni di impianti e inseri-
mento di nuovissime tecnologie.
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«Grande caos sui mercati
Rincari non più sostenibili» 


